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D
alla Puglia, dalla quale
provengo, sono transi-
tati, nel corso dei seco-
li, arabi, svevi, france-

se, longobardi, spagnoli. Di tutti
costoro è rimasta una traccia: nel-
la civiltà della mia terra, nel san-
gue dei suoi abitanti, nelle fisiono-
mie, equamente divise fra il tipo
mediterraneo e il nordico-nor-
manno. Se la Puglia è terra mul-
tietnica per eccellenza lo deve an-
che all'imperatore Federico, ami-
co degli arabi ancorché da qualcu-
no ritenuto il tipico "homo celti-
cus". È divertente immaginare co-
me, in un'ipotetica rete di traspor-
ti "apartheid", si potrebbero sele-
zionare, e dividere, i pugliesi che
sembrano marocchini dai maroc-
chini Doc. Con tornelli sensibili al
Dna combinato? Con l'esibizione
della carta d'identità? Fin qui,
questa breve nota consta di undi-
ci righe che riprendono argomen-
ti ben noti. La constatazione della
mutietnicità di un Paese composi-
to come l'Italia, appartiene alla
Cei, e fa onore ai vescovi che l'han-
no dichiarata. E l'ironia sui vago-
ni separati ha dilagato sulla stam-
pa di tutto il mondo. Ma ha un sen-
so ripetersi? Sappiamo che con lo
spauracchio dell'immigrato puoi
far digerire tutto. Tutto. Ogni limi-
tazione della democrazia. Ogni at-
tentato ai diritti umani. Non è
una novità, per noi italiani. Anche
le leggi razziali del '38 godevano
di ampio consenso popolare. Ma,
si dirà, quello era il regime, non
potevi opporti. Perciò la situazio-
ne oggi, se vogliamo, è ancora
peggiore. Perché il consenso alle
ronde, ai Cpt, alla rimpatrio dei
migranti, alla delazione diffusa, è
figlio della democrazia. E le voci
di protesta sono in netta minoran-
za. Bene. Vuol dire allora che le
espressioni di chi si sente ferito
dalla deriva del tempo resteran-
no a futura memoria. Quando la
"nuttata" sarà passata, se mai pas-
serà, le useremo per ricordare che
c'è ancora qualcuno che sa prova-
re vergogna. E chiedere scusa.❖
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